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n certi giorni Dio somiglia al
delirio più alto, perché vuole
tutto il cuore di un uomo.

Giovanni alza il viso verso la
folla sull’argine: «Io vi battezzo
con l’acqua del fiume caro ai
nostri padri. Ma viene uno che
è più forte di me, uno… uno al
quale io non sono degno
neppure di sciogliere il legaccio
dei sandali». A queste parole i
suoi discepoli lo guardano
come piccoli lupi. Il suo
sguardo è fermo sui gorghi
dell’acqua. «Lui vi battezzerà in
Spirito e fuoco». I suoi discepoli
stanno a testa bassa vicino a
lui. La folla sentendo le ultime
parole di Giovanni è restata un
po’ confusa... Qualcuno
accenna ad andarsene, piccoli
gruppi si staccano. Poi

Giovanni vede uno che
cammina da solo. È sulla linea
alta delle dune coperte di
cespugli dietro l’argine. La sua
figura contro il cielo bianco. È
un suo cugino, Gesù di
Nazareth. Scende verso l’argine,
si confonde alla folla, Giovanni
lo perde di vista. Ma smette di
parlare, si ritira verso gli alberi
dove sosta di solito coi suoi
discepoli. Loro, vedendo che se
ne va lasciando la gente in
attesa, lo seguono un po’
sorpresi. Ma è uomo di scarti, di
ritrosie oltre che di proclami e
grida. Non dice niente. Si
avvicinano con sguardi
interrogativi. Ma quando è così
pensoso, nessuno parla. Il
giorno esplode in cielo.
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e il popolo non la pensa come il go-
verno, occorrerà sciogliere il popolo»,

diceva ironicamente Bertolt Brecht. È quel che
viene in mente di fronte all’accelerazione e-
strema con cui il governo e la maggioranza so-
cialista di Francia, in un clima di grande ten-
sione e in una Parigi blindata dalle forze del-
l’ordine, ha approvato ieri pomeriggio in via
definitiva la legge che consentirà alle coppie
omosessuali di sposarsi e di adottare dei figli.
La decisione presa dall’Assemblée nationale
tradisce la volontà d’archiviare in gran fretta le
obiezioni e le resistenze di una larga parte del-
la società che ha manifestato in modo mas-
siccio e pacifico contro il cosiddetto mariage
pour tous, il matrimonio per tutti, e si mostra
decisa a continuare a farlo in attesa che si pro-
nunci il Consiglio costituzionale.
Il governo socialista ha cercato di rinchiudere
questa civile battaglia dentro il recinto dei
catho e reac, vale a dire cattolici integralisti e
reazionari, ma ha fallito il tentativo. Non solo
per l’impressionante mobilitazione che va a-
vanti dall’inizio dell’anno e riempie le piazze
di milioni di persone. Ma soprattutto per il ca-
rattere trasversale del movimento che vede in-
sieme credenti e agnostici, intellettuali e no,
padri e madri con bimbi al seguito e perfino
alcuni esponenti di associazioni gay. Non so-
no arrabbiati o indignati. Al contrario, sono
pieni d’ammirazione per un dato evidente qual
è la fecondità del rapporto d’amore tra uomo
e donna. «Le nostre manifestazioni non sono
quelle di una corporazione, ma dei nostri cor-
pi. Non hanno uno scopo politico, ma mirano
ad un riconoscimento antropologico. Non vo-
gliono prendere il potere, ma rendere una te-
stimonianza culturale a un dato naturale, in u-
no slancio di gratitudine», ha scritto recente-
mente Fabrice Hadjadj, filosofo francese d’o-
rigine ebrea convertitosi al cattolicesimo, nel
suo "Manifesto dei meravigliati", un inno alla
carnalità di chi si riconosce nato da un uomo
e una donna secondo un ordinamento che
nessuna autorità ha prescritto né potrà cam-
biare a suo piacimento.
Al fondo della Manif pour tous, della corale
presa di parola e discesa in piazza in motiva-
ta obiezione al matrimonio omosessuale e al-
le adozioni da parte di coppie dello stesso ses-
so, c’è la preoccupazione
che tutto si dissolva in un’e-
quivalenza formale di dirit-
ti dove in realtà niente ha
più un valore specifico, che
si tratti della famiglia o del-
la procreazione. La cosa cu-
riosa è che in questo dibat-
tito di decisiva importanza
per la collettività nazionale
e per le coscienze dei singo-
li ci sia una clamorosa as-
senza, quella del presiden-
te François Hollande. Dopo
aver promesso una legge sul
matrimonio gay nel suo
programma elettorale (co-
sa di cui si è parlato po-
chissimo durante la cam-
pagna per le presidenziali
dello scorso anno) si è dato subito da fare per
realizzarla in tempi record senza spiegarne
mai le ragioni. Incerto e inefficace davanti al-
la grave crisi economica, indebolito dagli scan-
dali, con un indice di popolarità precipitato al
25%, il leader socialista tenta di risalire la chi-
na con un provvedimento che non costa nul-
la in termini economici e paga molto in con-
sensi di tipo ideologico nel mondo della gau-
che caviar, gli ambienti pseudo-intellettuali
della sinistra. Intanto il suo ministro per l’e-
ducazione nazionale, Vincent Peillon, sta pen-
sando di introdurre l’insegnamento obbliga-
torio, dalle elementari al liceo, di «morale lai-
ca». Una morale che si vuole ispirare a valori
comuni e a princìpi condivisi nello spirito re-
pubblicano. Potrebbe anche essere una buo-
na cosa. Ma scrivere all’articolo 1 di una leg-
ge, come quella approvata ieri, che «il matri-
monio è un contratto tra due persone di di-
verso sesso o anche dello stesso sesso» e san-
cire che un bambino o una bambina possono
fare a meno programmaticamente delle di-
stinte ed entrambi essenziali figure di mam-
ma e papà non è precisamente quello che ci
vuole per creare una società più coesa. È im-
portante che la laica e credente Francia dei
grandi valori non si sia lasciata svuotare e zit-
tire.
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I FRANCESI E LA FAMIGLIA NATURALE

LA CIVILE
BATTAGLIA

LUIGI GENINAZZI

il fatto. Alla direzione del Pd Bersani conferma le dimissioni. Dal partito
piena fiducia al Quirinale. Berlusconi preme per una soluzione duratura

Un governo di servizio

Rapporto Istat
I morsi della crisi:
tagli a cibo e salute
per 7 famiglie su 10
La quota discount
sale al 12,3%
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● Hollande, alla
fine, ha incassato
il via libera alla
norma che
spacca il Paese.
L’opposizione
ricorre ai giudici

● Il «fronte del no»
non si arrende:
l’onda lunga di
Manif pour tous
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IL CASO / LA GIUNTA GRILLINA TENTENNA
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DI MATTEO BILLI

pronto a partire l’inceneritore di Parma. La giunta grillina
guidata da Federico Pizzarotti tenterà fino all’ultimo di
frapporre ostacoli, ma la scarsità delle armi a sua disposizione

e, soprattutto, la penale di 180 milioni che il Comune dovrebbe pagare
in caso di stop, fanno pensare a un via libera seppure ritardato...

È

PARMA
Infine è acceso
l’inceneritore
della discordia

Oggi su èlavoro
LAVORO

ALL’ESTERO:
DOVE

CERCARLO

INCHIESTA
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Cardarelli
un ospedale
da rianimare

La riflessione Spettacoli

I MORTI
DI BOSTON
RICORDATI
A TEATRO

A Napoli il più grande ospedale
del Sud rischia il collasso. Ha per-
so 800 dipendenti in 4 anni. E a
fronte di 35 nuovi medici in arri-
vo, 40 sono usciti a fine marzo e
altri 100 fuori entro l’anno. Chiu-
si alcuni reparti. Il direttore ge-
nerale: investiamo i soldi degli
straordinari in unità lavorative.

QUANDO
LA RETE
RILANCIA 
IL VANGELO

POMPILI 23 FULVI 25

Arturo Parisi
Pd e Pdl insieme?
È dura da accettare
Servono chiarezza
sistema francese
e voto a maggio 2014
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Oggi l’incarico ad Amato o Letta
Esecutivo di profilo politico
e due obiettivi: riforme e lavoro
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Legge 40:
l’ennesimo 
ricorso
Dopo quelli di Milano e
Catania anche i giudici di
Firenze si rivolgono alla
Consulta sollevando la
questione di legittimità dopo
il ricorso di una coppia sterile.

Francia, nozze e adozioni gay
Ma il popolo della famiglia c’è

PROCREAZIONE

La protesta dei giovani a Parigi (Ansa)
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● Tensione nel Pd, che vota per
la linea del Colle. Resta il
pericolo franchi tiratori. Lega:
noi all’opposizione. Grillo
«allarma» i tedeschi: in Italia
rischio bancarotta in autunno

● I mercati continuano
a festeggiare la strada della
stabilità. Vola la Borsa,
rendimenti dei titoli
decennali sotto al 4%


